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Lo stress abiotico nelle piante

Lo stress può essere classificato in due tipologie biotico e 
abiotico.

-Abiotico: dovuto a carenza o eccesso di fattori che determinano 
le caratteristiche fisiche e chimiche dell’ambiente. Sono 
rappresentate da temperatura alta (stress da caldo) e bassa 
(freddo), carenza o eccesso di acqua e/o nutrienti, eccessiva o 
insufficiente luminosità, elevata salinità, metalli pesanti, ozono 
troposferico. 

In funzione della durata e intensità può essere:
-cronico: quando è prolungato ma a bassa intensità;
-acuto: quando è caratterizzato da alta intensità e breve durata.



Effetto combinato degli stress

Aumento della combinazione di stress abiotici in presenza di cambiamenti climatici



Stress abiotici nelle orticole di quarta gamma

Salinità: di origine naturale (cloruro di sodio, 
solfati) e antropica (eccesso di concimazione)
Stress idrico: dovuto alla gestione idrica 

Alta e bassa temperatura: durante l’inverno e 
durante l’estate in tunnel
Alta e bassa irradianza: bruciature e/o filatura
Metalli pesanti: accumulo per natura antropica 
o naturale   



Mariani, L., & Ferrante, A. (2017). Agronomic management for enhancing plant tolerance to abiotic stresses—drought, 
salinity, hypoxia, and lodging. Horticulturae, 3(4), 52.



Lo stress influisce sulla fisiologia e la 
biochimica delle piante

• Respirazione;
• Traspirazione; 
• Zuccheri;
• Produzione e accumulo di etilene;
• Acido abscissico (ABA);
• Specie reattive dell'ossigeno (ROS); 
• Acido ascorbico;
• Carotenoidi;
• Polifenoli;
• Clorofille;
• Perossidazione lipidica (stress ossidativo sulle membrane).
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Risposta fisiologica allo stress



La salinità reduce la fotosintesi (A) in 0.8, 1.3, or 1.8 dS/m EC.

Controllo Stress salino

Riduzione di:
-area fogliare
-fotosintesi
-riproduzione
-perdita di turgore
-Relazione source-sink 

Aumento di:
-accumulo di ioni tossici
-ROS

Sintomi:
-ingiallimento 
-inibizione della crescita



Razionalizzare la concimazione evitando gli eccessi 
Aumentare l’apporto di calcio e magnesio 
Irrigazione di lavaggio
Applicazione di biostimolanti 
Scelta di genotipi, se disponibili, tolleranti

Gestione dello stress salino



La mitigazione dell’effetto dello stress salino può essere effettuata mediante 
l’applicazione di biostimolanti 

Bulgari, et al. (2019). Frontiers in plant science, 9, 1870.

Biostimolanti come mezzi tecnici di mitigazione 



Salinità e nitrati in rucola da quarta gamma

La coltivazione di rucola (Diplotaxis tenuifolia L.) con acqua salina a 200 mM, effetto del trattamento 
con estratto di borragine come biostimolante.

Franzoni et al., 2020. Plants 2020, 9, 20; doi:10.3390/plants9010020 www.



Stress abiotici ed effetti

Normalmente gli stress abiotici sono deleteri 
per la qualità e la resa delle colture orticole.

Influenzano il metabolismo primario e 
secondario con un intervallo ristretto 
possono fornire una risposta positiva sulla 
qualità dei prodotti.



Stress salino e nitrati

La coltivazione in alte concentrazioni saline riduce l'accumulo di nitrati nelle foglie;

L'attività della nitrato reduttasi in vivo diminuisce, mentre l'attività in vitro rimane invariata;

L'uso di soluzioni ad alto CE spesso riduce i nitrati ma anche la produzione. Strategia da adottare 
qualche giorno prima del ritiro.

Franzoni et al., 2022. Scientia Horticulturae 299, 111027







I numeri romani I, II, III, IV la linea blu indica le piante ben irrigate e la linea rossa indica
le piante sottoposte a un periodo di privazione idrica.





La riduzione di acqua comporta una riduzione della fotosintesi e un aumento dei nitrati 
all’interno dei vacuoli per compensare l’effetto osmotico.  
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Rucola è una iper accumulatrice di nitrati e lo stress idrico 
determina un aumento della concentrazione di nitrati nelle foglie. 

Durante l’inverno la riduzione dell’irrigazioni soprattutto fogliari 
per ridurre l’incidenza delle patologie fungine si ottengono un 
aumento dei nitrati nelle foglie.  

Strategie e l’applicazione di biostimolanti quando le piante 
iniziano ad andare in stress idrico da monitorare attraverso 
opportuni sensori, al suolo o sistemi non distruttivi

Gestione dello stress idrico 
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La gestione degli stress abiotici deve essere affronta a diversi livelli:
-genetico, selezionare le varietà più idonee in funzione dello stress
-uso di sensori per controllo dell’intensità e durata dello stress 
-uso di prodotti biostimolanti ad azione specifica per lo stress da mitigare
-avvicendamenti in funzione della stagione
-gestione degli stress per migliorare la qualità dei prodotti
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